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6 ottobre 2009 / 268.09 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
L'ennesima perla di AET: la Zet AG, acquisita a prezzo maggiorato a 
inizio 2009, è fallita 
 
 
Zet AG, acquisita da AET a inizio 2009, ha depositato i bilanci presso il competente giudice del 
fallimento. È la stessa azienda ad annunciarlo sul proprio sito on-line il 5 ottobre, come riportato 
dal mattinonline. 
Zet AG era già stata al centro di polemiche per la mancata chiarezza sul prezzo d'acquisto pagato 
da AET, pare vicino ai 4 milioni di franchi, ritenuto non proporzionato al valore reale. 
Gli allora vertici di AET avevano giustificato l'acquisizione (e il prezzo) sottolineando i potenziali di 
sviluppo dell'azienda. La quale però si trova oggi in fallimento. In barba al "potenziale". 
 
Nel suo comunicato la Zet AG accusa apertamente AET di «aver bloccato alla Zet AG l'acquisto di 
personale, revocato ordinazioni intergruppo già effettuate e bloccato il pagamento di fatture dovute 
per lavori già eseguiti. Tutto questo ha condotto la Zet AG ad una crisi di liquidità e ad 
un'eccedenza di debiti» che non avrebbe lasciato ai responsabili della società altra scelta che 
rivolgersi all'ufficio fallimenti. 
Sempre secondo la Zet AG, AET non avrebbe fornito alcuna spiegazione per il suo atteggiamento. 
La vicenda non fa, evidentemente, che suscitare ulteriori inquietanti interrogativi sulla gestione di 
AET, se è vero che quest'ultima ha acquistato un'azienda, pagandola un prezzo eccessivo per poi 
- stando ai responsabili di Zet AG - provocarne il fallimento. 
 
Chiediamo pertanto al Consiglio di Stato: 
 
1. a quanto ammontava il prezzo di acquisto della Zet AG? 
 
2. Tale prezzo rispecchiava il valore reale dell'azienda? 
 
3. Come si conciliano le dichiarazioni sui potenziali della Zet AG rilasciate al momento 

dell'acquisizione con il suo attuale fallimento? 
 
4. È intenzione del CdS fare completa e rapida chiarezza sulla vicenda, rendendone note le 

risultanze? 
 
5. Come valuta il CdS le affermazioni della Zet AG che attribuisce per intero la responsabilità del 

fallimento ad AET? 
 
6. Come valuta il CdS la vicenda AET-Zet AG culminata con il fallimento della società 

recentemente acquisita? 
 
7. Nel caso le affermazioni di Zet AG venissero smentite, come si sono svolti i fatti? 
 
8. Come si spiega l'atteggiamento di AET nei confronti della Zet AG? Si tratta effettivamente di 

un cambio di strategia, e se sì deciso da chi, quando, ed in base a quali valutazioni? 
 
 
Per il gruppo parlamentare della Lega dei Ticinesi 
Boris Bignasca 
Lorenzo Quadri 
 


